
MODELLO OLANDESE2025 Anno in cui Rotterdam dovrebbe

raggiungere le emissioni zero con la
consegna delle merci in città secondo
il Piano di logistica urbana

Un mix di soluzioni
per risolvere il rebus
delle consegne in città
Metropoli. Il boom dell'ecommerce mette sotto pressione i centri urbani,
che devono ripensare mezzi e infrastrutture con grande attenzione ai costi
Chiara Bussi

Si gioca sulla conse gna del
le merci dell'ultimo miglio
in chiave green una delle
principali sfide per le am
ministrazioni pubbliche

nei prossimi anni. «I cambiamenti
del comportamento dei consumato
ri, i nuovi servizi di ecommerce, le
consegne istantanee e la pandemia
che si uniscono ai tradizionali movi
menti delle merci  sottolinea Marisa

Meta, project manager di Fit Consul
ting  stanno causando un aumento
del traffico e una forte pressione su
gli ambienti urbani. In particolare
l'ecommerce, se da un lato ha ga
rantito condizioni di acquisto più
vantaggiose, dall'altro sta generando
una proliferazione di microconse
gne a domicilio e una parcellizzazio
ne delle spedizioni che ha aumentato
le diseconomie presenti nel ciclo
produttivo, generando enormi flussi
di veicoli commerciali con coeffi
cienti di carico molto bassi».

La strada da seguire, concordano
gli addetti ai lavori, è quella dell'otti
mizzazione e della sostenibilità, ma
non sarà certo un percorso netto. Per
Marco Melacini, responsabile scien
tifico dell'Osservatorio Contractlo

gistics del Politecnico di Milano «ser
ve una riprogettazione a 360 gradi
per rivoluzionare completamente le
modalità di distribuzione, dall'infra
stnittura ai mezzi di trasporto utiliz
zati. Laveradomandaècomerende
re questo sistema sostenibile anche

dal punto divista economico per evi
tare un costo eccessivamente salato

che si ripercuoterebbe sul consuma
tore finale». A livello logistico ci sono
due soluzioni: «Si possono riposizio
nare i depositi più vicino al centro
città  sottolinea  oppure disaccop
piare i flussi, cioè combinare più mo
dalità di trasporto man mano che ci
si avvicina al centro».

Gli fa eco Meta, che cita quattro
possibili tipologie di azioni. La prima,
spiega, «è un modello di governance
efficiente con tavoli di lavoro perma
nenti dove i vari attori della domanda

e dell'offerta dialogano tra loro e pro
pongono soluzioni efficaci». Poi ci
sono gli incentivi ad assumere com
portamenti virtuosi: oltre a quelli le
gati all'acquisto di veicoli a basso im
patto ambientale, la regolamentazio
ne dei permessi per l'ampliamento
delle Zone a traffico limitato per le
merci e sistemi di consegna fuori

orario. «Per quanto riguarda le infra
strutture  spiega Meta  le soluzioni
possono essere una razionalizzazio
ne delle aree di consegna/scarico o la
realizzazione di spazi ad hoc per lo
stoccaggio delle merci con piani di
sviluppo delle piazzole di consegna e
scarico, centri di distribuzione urba
na, minipiattaforme». La digitaliz
zazione, con l'implementazione di
sistemi di georeferenziazione e ge
stione delle flotte aggiunge «rappre
senta una grande opportunità», an
che ai fini del monitoraggio. Non so
lo. «La logistica urbana  fa notare

Meta  deve essere considerata all'in

terno del più ampio tema del cosid
detto curbside management, ovvero
della governance della strada adia
cente ai marciapiedi e il marciapiede
stesso per dare la priorità a servizi più
sostenibili dal punto di vista ambien
tale, sociale ed economico».
Il nodo dei finanziamenti

Un'altra sfida sarà reperire i fondi per
finanziare questo cambio di passo. «I
costi di adeguamento per il sistema 
afferma Melacini  rischiano di essere

molto salati. Sarà importante gestire
bene il periodo transitorio: si potreb
bero ad esempio prevedere aiuti per
la riconversione dei veicoli diesel in

veicoli elettrici, ci sono già alcuni pro
getti del Cnr in questa direzione».

Il Piano urbano di logistica soste
nibile (Puls), dice Meta, «deve esse
re lo strumento di pianificazione
che permette di definire misure e
strategie, in linea richieste della
Commissione Ue». Anche uno

sguardo alle soluzioni adottate in
altri Paesi può aiutare. Al di là delle
soluzioni specifiche, precisa, «i mo
delli vincenti nelle città europee so
no quelle che hanno intavolato fin
dalle prime fasi il coinvolgimento di
tutti i principali attori coinvolti.
Ogni filiera merceologica ha inoltre
diverse esigenze di consegna».

Lo hanno compreso a Rotterdam
dove il Piano di logistica urbana pre
vede misure specifiche e una road
map a misura di filiera. L'obiettivo è
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il raggiungimento di un sistema a
emissioni zero entro il 2023.
Le mosse di Milano e Roma

Tra i Comuni che stanno ridisegnan
do la consegna delle merci in un'otti
ca sostenibile c'è Milano che si è ag
giudicata un bando del Cac 40, la rete
globale di grandi città impegnate
nella riduzione dei gas serra. Il pro
getto prevede di testare un nuovo
modello utilizzando esclusivamente

mezzi elettrici o cargobike. Verrà in
dividuato un Centro di distribuzione

urbana in una posizione strategica
per accessibilità stradale e ferrovia
ria, dotato di processi di gestione del
magazzino completamente automa
tizzati, a cui si affiancheranno "city
hub" in varie parti della città per la
consegna della merce all'utente fina

le. In questo momento, spiegano dal
Comune, è cominciato il dialogo e il
confronto con alcuni degli attori in
gioco che proseguirà anche nei pros
simi mesi per comprendere le varie
esigenze. Per i piccoli negozi, ad
esempio, far arrivare le merci di notte
0 al mattino molto presto comporte
rebbe un notevole aumento dei costi.

Un altro nodo da sciogliere è quello
dell'assenza di magazzino, molto
frequente tra gli esercizi commercia
li, che richiede di avere la merce nella
giornata stessa o al massimo il giorno
dopo. L'idea è sfruttare il sistema del
trasporto ferroviario come dorsale
base, da cui poi far partire il resto. Si
stanno analizzando le diverse stazio

ni milanesi per capire quali potreb
bero essere più adatte.

Il cantiere è aperto anche a Roma,

dove Fit Consulting sta coinvolgen
do tutti i principali attori del settore
logistico dell'area metropolitana:
dai gestori delle infrastrutture por
tuali, ferroviarie, aeroportuali e
stradali agli operatori del trasporto
merci, fino ai destinatari della mer
ce, ma anche il Ministero dei tra
sporti con l'albo dell'autotrasporto,
1 sindacati che rappresentano i lavo
ratori del settore, le associazioni
ambientaliste e le università.
Tutti insieme per un tavolo di la

voro permanente che ponga le basi
per un nuovo modello di logistica ur
bana sostenibile e resiliente.

Milano progetta un taglioé delle emissioni affidando
la distribuzione
delle merci a mezzi

elettrici o cargobike

Le iniziative in Italia.

Milano e Roma hanno avviato un percor
so di consegne dell'ultimo miglio in
chiave sostenibile. Cruciali saranno

il coinvolgimento di tutti gli attori
del la domanda e del l'offerta

per definire le esigenze e nuovi incentivi
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